
 
Ente Morale 

 
Venerdì 29 settembre 2006 

Ore 15.30 
Auditorium dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze 

Via Folco Portinari 5 
Incontro di studio nel cinquantesimo anniversario della scomparsa di Piero Calamandrei 

PIERO CALAMANDREI  
Politico, fiorentino, europeista 

 
Introduzione 

• On. Roberto Barzanti, già Vicepresidente del Parlamento Europeo 
Conclude: 

• On.Prof. Valdo Spini, Deputato, già docente della Facoltà di Scienze Politiche 
“Cesare Alfieri” dell’Università di Firenze 

 
Comunicazioni: 

• Prof. Pier Luigi Ballini “Il Deputato Rodolfo Calamandrei” 
• Prof. Ariane Landuyt “Piero Calamandrei e il federalismo europeo” 

Testimonianze: 
• On. Alberto Cecchi “Piero Calamandrei, la resistenza toscana e il dibattito 

sulla Costituzione” 
• Dr. Gianni Giovannoni “Il ruolo internazionale di Firenze: Piero Calamandrei 

e Giorgio La Pira” 
• On. Avv. Lelio Lagorio “L’avvicinamento di Piero Calamandrei al Partito 

Socialista Italiano” 
• On. Teresa Mattei “Piero Calamandrei all’Assemblea Costituente” 
• Dr. Giorgio Morales “Il movimento di Unità Popolare alle elezioni 

amministrative del 1956” 
 
Nel corso dell’incontro sarà presentata una ricerca sulle elezioni amministrative del 1956 a 
Firenze a cura della Dott.ssa Sara Nocentini e un contributo del Dott. Vieri Dolara su Piero 
Calamandrei e il Circolo di Cultura Politica “Fratelli Rosselli” 
 

Si ringrazia l’Ente Cassa di Risparmio di Firenze 
 



Quando nell’agosto del 1944 gli alleati offrirono a Piero Calamandrei, Rettore dell’Università di 
Firenze, di ricoprire la carica di Sindaco della città, questi rifiutò, per difendere la scelta fatta dal 
CTLN di attribuire la stessa carica a Gaetano Pieraccini. Nelle elezioni amministrative fiorentine 
del 1956, su Piero Calamandrei, che era stato eletto nelle file di una lista unitaria che comprendeva 
U.P. e P.S.I., conversero i voti di 28 Consiglieri su 60, ma Giorgio La Pira fu eletto Sindaco nella 
seduta successiva del Consiglio. Nel 1944 a Firenze viene fondata l’Associazione dei Federalisti 
Europei, che, dopo la Liberazione, confluirà nel Movimento Federalista Europeo sorto a Milano 
nell’agosto del 1943. Piero Calamandrei, europeista della prima ora, affida ad Andrea Chiti Batelli 
di discutere il tema “Costituente e Federazione Europea” in un incontro presso il rinato Circolo di 
Cultura Politica “Fratelli Rosselli” svoltosi nella primavera del 1945. La storia di Firenze e della 
Toscana si intrecciano con la nascita del movimento federalista europeo e la figura di Piero 
Calamandrei svolge un ruolo di ponte fra la dimensione locale e quella internazionale. Il convegno 
si propone di chiarire, discutere e analizzare tale ruolo. 


